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DECRETO DIRIGENZTALE

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO

COORDTNATORE

DIRIGENTE SETTORE

A.G.C.5 Ecologia, tutela dell 'ambiente.
d is inq u inamento,  protez ione c i r  i le

Dr. Rauci Luigi

Dr. Rauci Luigi

DECRETO N' SETTORE SER\'IZIO SEZIONE
31/08/2010

Oggetto:

D'P'R' 357/97 e s'm.i - Parere della Commissione VI.A, relutìvo ol progetto ,,piano diAsseslamenlo Foresfale 2010 2019" - proposto dal Comune di son Mauro Cilento (s.4t.
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Gíunta Regionale della Campania

ITER DOCUMENTALE
DEL

DECRETO DIRIGENZIALE

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO A.G.C.5 Ecologia, tutela dell 'am biente,
disinquinamento, protezione civile

Dr. Rauci Luigi

Dr. Rauci Luigi

Dr.ssa Adelaide Poll inaro

COORDINATORE

DIRIGENTE SETTORE

DIRIGENTE DEL SERVIZIO

RESP. DI PROCEDIMENTO/MIST-j RA

Oggetto:

D.P.R. 357/97 e s.m-L ' Parere della Commissione V.I.A. relativo al progetto ,,píano di
Assestamento Forestale 2010 2019" - proposto dal Comune di San Mauro Cilento (SA).
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PREMESSO
che, in adempimento della direttiva 79l40glCEE "Uccelli" e, in particolare, della Direttiva
92143/CEE "Habitat" (che dispone che qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e
necessario alla gestione di un sito, ma che pósu aveie incidenze significative su di esso,
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, deve formare ogletto di una opportuna
valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettilai consen,azione del
medesimo), con D.P.R. 08.09.97 no 357 sono state dettate disposizioni in merito alla procedura di
svolgimento della Valutazione di Incidenza;

che con Delibera di Giunta Regionale n' 1216 del 23.03.01 e successiva Delibera di G. R. no 5249
del 31.10.02, e stato recepito il succitato DPR 357i97 ed è stato stabilito che la procedura di
Valutazione di Incidenza, così come definita all'art. 6 comma 3 della Direttiva 92,43, CEE, e svolta
secondo le indicazioni di cui all'art. 5 del D.p.R . 357197;

che con successivo D.P.R. 12-03.03, no 120 sono state apportate modifiche ed integrazioni al
succiraro DpR357l97;

che con Delibera di Giunta Regionale n. 426/08, si e proweduto a norganizzarc le strutture
(Commissione VIA, Comitato Tecnico Ambiente, Tavoli 'iecnici) 

e le proceiure istruttorie per la
flormulazione.del parere di compatibilità ambientale, approvando appositò Disciplinare:

che, pertanto la procedura di Valutazione di Incidenza è svolta dai Tavoli Tecnici. secondo le
indicazioni di cui all'art. 6 del DPR 120/2003,che ha sostituito il citato art. 5 del DpR 357,97. e si
conclude con I'emanazione del Decreto del Dirigente Coordinatore dell'A.G.C. 05. prer io parere
della Commissione Regionale per la V.LA.;

CONSIDERATO che con richiesta del 10.11.2009 prot. 6406, acquisita al prot. n" 10051i 1 in data
20'll'2009, il Comune di San Mauro Cilento (SA) ha presentato istanza reiatiya al progeno .-piano
di Assestamento Forestale 2010 Z0lg',

RILEVATO
che detto progetto, istruito dal Tavolo Tecnico V, e stato sottoposto all'esame della Commissione
V'l'A' che' nella seduta del 17.06.2010, ha espresso parere favorevole di Valutazione di Incidenza
per il Piano di Assestamento Forestale cosi come proposto e di rimandare. er.entualmenre a
Valutazione d'lncidenza i singoli interventi che comporteranno modifiche di rilier-o al quadro
propositivo, programmatico ed esecutivo del pAF, presciivendo inoltre di:

o effettuare. prima dell'apertura dei singoli cantieri sempre un'indagine sullo stato dei luoghi.
per avere un quadro di riferimento dell'area allo stato dirfatto e sulla quale si andriad
operare

t I'esecuzione dei lavori dovrà essere svolta sempre in tempi brevi e si dovrà operare nel
rispetto dell'ambiente naturale in cui si agisce, evitando qualsiasi forma di inquinamento
luminoso e qualsiasi interferenza con
diffusione di polveri)

. non effettuare scavi nè movimenti di \
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Giunta Regionale delta Compania

r nelle successive fasi operative previste dal PAF i materiali di risulta ed i rifiuti in generale,
quelli non recuperabili in loco, dovranno essere trasportati e smaltiti presso discariche
autonzzate, e riposti in attesa dello smaltimento. in luoghi sicuri, iemporaneamente
attrezzati all'intemo dei cantieri che andranno a crearsi, r".ondo le disposizióni normative
per deposito temporaneo, nel pieno rispetto sia dell'ambiente naturale circostante che di
quello urbano eventualmente posto nelle vicinanze del o dei luoghi di taglio.

' per ogni singolo intervento programmato, per le singole particàlle, approntare un adeguato
piano di sicurezza per il cantiere e per gli operatoii, uiile anche pìt *itig*e le aiività
rumorose (prodotte dai mezzi e macchinari vari) nonchè inquinanti di cantiàre, coordinato
con le eventuali altre azioni operative rivolte alla tutela e salvaguardia del contesto in cui si
opera.

o Per evitare danni di natura idrogeologica, sempre nelle fasi operative previste, derivanti
dalle operazioni di esbosco e dall'eventuale apertura di piste e/o strabelli (se p.".,risti in fase
successiva), al termine dell'utilizzazione, e se necessario, anche nel corso àella stessa, si
dovranno tealizzate interventi specifici di prevenzione e protezione a tutela del contesto
ambientale in cui si opera e di quello posto nelle immediate vicinanze. All,occorre nza, se
necessario, intervenire preferibilmente con opere di ingegneria naturalistica

' ' per evitare I'emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell'ari4 in acqua e sul
suolo, si programmi un controllo quotidiano ed un monitoràggio periodico relativamente:

-' alla manutenzione dei mezzi e degli attrezzimeccanici previsti per le utili:zlazioni- allo sinaltimento dei rifiuti inquinanti e non, cia trattenere all'interno dei cantieri ed
in luoghi

sicuri, non oltre un certo limite di tempo prestabilito (preferibilmente max 4g ore)
' per gli interventi che interesseranno le singole particelle, di qualunque natura essi siano, si

adottino le dovute ed adeguate misure di mitigazione ed azioni di monitoraggio óhe
dovranno essere parte integrante degli stessi. Intervinti

o le strutture di cantiere, al termine dell'esecuzione dei lavori, dovranno essere allontanate
procedendo alla conseguente bonifica delle zone interessate, e nelle sole ore giomaliere,
limitando l'inquinamento acustico ed atmosferico , utilizzando, solo se necessario, veicoli ed
attrezzi, omologati CEE da sottoporre comunque ad un'accurata manutenzione, per limitare
ulteriormente i fenomeni d, inquinamento ambientale.

Inoltre relativamente alla protezione della biodiversità:
' rilasciare nell'area interessata dal taglio gli individui arborei caratterizzatr da cavità nonché

morti o deperienti' al fine di salvaguardare habitat fondamentali per talune componenti
faunistiche (piciformi, rapaci, insetti), nonché per molte formazioni vegetali basse (funghi,
felci, briofite, ecc.) di vitale importanza per alcune componenti faunistiche (chìrott-eri,
coleotteri, picidi, ecc.);

' salvaguardare la diversità deondrologica e le fasce proteniie a ridosso dei valloni e degli
impluvi

' selezionare le matricine e le specie arboree in modo tale da mantenere o migliorare la
composizione percentuale di quelle presenti

r preservare gli alberi secolari o monumentali e conservare alcuni grandi alberi, qualora si
rilevasse la presenza costante di rapaci nidificatori
salvaguardare, durante le operazioni di taglio, la flora
per l'avifauna ;
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che il Comune di San Mauro Cilento (SA) ha effettuato il versamento per le spese amministrative
istruttorie, determinate con D.G.R.C. no 916 del 14.07.2005, con bonifico del 14.06.2010, acquisito
agli atti del Settore Tutela Ambiente in data 15.07.2010 prot. no 605674;

RITENUTO, di dover provvedere all'emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTA la delibera di G. R. n" 426/08;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal
Dirigente del Servizio 03.

per l motlvr

D E C R E T A

espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati:

- di esprimere parere favorevole di valutazione di incidenza, su conforme giudizio della
Commissione V.I.A., espresso nella seduta del 17.06.2010, in merito al progetto "Piano di
Assestamento Forestale 2010 2019" proposto dal Comune di San Mauro Cilento (SA), per il Piano
di Assestamento Forestale così come proposto e di rimandare, eventualmente a Valutazione
d'Incidenza i singoli interventi che comporteranno modifiche di rilievo al quadro propositivo,
programmatico ed esecutivo del PAF, prescrivendo inoltre di:

. effettuare, prima dell'aperrura dei singoli cantieri sempre un'indagine sullo stato dei luoghi,
per avere un quadro di riferimento dell'area allo stato di fatto e sulla quale si andrà ad
operare
I'esecuzione dei lavori dovrà essere svolta sempre in tempi brevi e si dovrà operare nel
rispetto dell'ambiente naturale in cui si agisce, evitando qualsiasi forma di inquinamento
luminoso e qualsiasi interferenza con i periodi riproduttivi degli animali (quali rumori e
diffi.rsione di polveri)
non effettuare scavi nè movimenti di terra, se non autorizzati.
nelle successive fasi operative previste dal PAF i materiali di risulta ed i rifiuti in generale,
quelli non recuperabili in loco, dovranno essere trasportati e smaltiti presso discariche
autorizzate, e riposti in attesa dello smaltimento, in luoghi sicuri, temporaneamente
attrezzati all'interno dei cantieri che andranno a crearsi, secondo le disposizioni normative
per deposito temporaneo, nel pieno rispetto sia dell'ambiente naturale circostante che di
quello urbano eventualmente posto nelle vicinanze del o dei luoghi di taglio.
per ogni singolo intervento programmato, per le singole particelle. approntare un adeguato
piano di sicurezza per il cantiere e per gli operatori, utile anche per mitigare le attività
rumorose (prodotte dai mezzi e macchinari vari) nonchè inquinanti di cantiere, coordinato
con le eventuali altre azioni ooerative rivolte alla tutela e salvasuardia del contesto in cui si
opera.

a

a

Per evitare danni di natura idrogeologica,
dalle operazioni di esbosco e dall'eventuale
successiva). al termine dell' utilizzazione. e
dovranno realizzare interventi specifici dj

sempre nelle fasi operative previste. derivanti
apertura di piste e/o strabelli (se previsti in fase
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impluvi
. selezionare le
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